
  

 

COMUNE DI COLOGNOLA AI COLLI 

Provincia di Verona 

 

 

COPIA 

N. 23 Reg. Delib. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

OGGETTO: AMMINISTRAZIONE: Approvazione Piano Integrato di  Attività e Organizzazione 

(PIAO) triennio 2023-2025. 

 

L’anno duemilaventitre addì uno del mese di marzo alle ore 12:15 nella residenza municipale, pre-

via osservanza delle formalità di legge, si è riunita la Giunta Comunale.- 

Eseguito l’appello risultano: 

PIUBELLO GIOVANNA P 

NOGARA ANDREA P 

BONAMINI MICHELA P 

MARTELLETTO ENRICO P 

MARCHESINI DONATELLA A 

Partecipa all’adunanza il SEGRETARIO GENERALE CONFORTO ELISA, che cura la verbalizzazione av-

valendosi della collaborazione del personale degli uffici.- 

La sig.ra PIUBELLO GIOVANNA, nella sua veste di Sindaco, constatato legale il numero degli interve-

nuti, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale a discutere e deliberare sull’oggetto so-

praindicato.- 

 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 

f.to GIOVANNA PIUBELLO f.to ELISA CONFORTO 
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Oggetto: AMMINISTRAZIONE: Approvazione Piano Integrato di  Attività e Organizzazione 

(PIAO) triennio 2023-2025. 

 

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 

 l’art. 6 del D.L. n. 80 del 9 giugno 2021, avente ad oggetto: Misure urgenti per il rafforzamento 

della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia, convertito con modifica-

zioni dalla legge n. 113 del 6 agosto 2021, prescrive in capo alle pubbliche amministrazioni, con 

più di cinquanta dipendenti, l’adozione di un Piano integrato di attività e di organizzazione, di 

seguito semplicemente PIAO di durata triennale, con aggiornamento annuale; 

 lo scopo del PIAO è quello di :«assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa 

e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 

semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso»; 

 il PIAO, aggiornato annualmente, definisce (nell’elencazione delle norme, e relativi adempimen-

ti, vengono individuati i Piani e gli atti che confluiscono nel PIAO): 

 «a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi 

di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario colle-

gamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

 b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ri-

corso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianifi-

cazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetiz-

zazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e mana-

geriali e all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all’ambito 

d’impiego e alla progressione di carriera del personale; 

 c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 

personale, di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli 

obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, preveden-

do, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti sta-

biliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le 

modalità di valorizzazione a tal fine dell’esperienza professionale maturata e dell’accrescimento 

culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicuran-

do adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 

 d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 

dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto al-

la corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli in-

dirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzio-

ne; 

 e) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ri-

corso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle 

attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure ef-

fettuata attraverso strumenti automatizzati; 
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 f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 

digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

 g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 

alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi»; 

 Il Piano definisce, altresì, in apposita sezione  le modalità di monitoraggio degli esiti, con ca-

denza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione 

degli utenti (c.d. questionari di gradimento), stessi mediante gli strumenti di cui al decreto legi-

slativo 27 ottobre 2009, n. 150, Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimiz-

zazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche ammi-

nistrazioni, nonché le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati, ai sensi del decreto le-

gislativo 20 dicembre 2009, n. 198, Attuazione dell’articolo 4 della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 

materia di ricorso per l’efficienza delle amministrazioni e dei concessionari di servizi pubblici; 

 il PIAO, e i relativi aggiornamenti, viene pubblicato «entro il 31 gennaio di ogni anno nel pro-

prio sito internet istituzionale e li inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza 

del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale»; 

 il comma 6 bis, del citato art. 6 del predetto D.L. n. 80/2021, prevede che: «in sede di prima ap-

plicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022»; 

Considerato, inoltre, che: 

 il comma 6, dell’art. 6, del D.L. n. 80/2021, ultimo periodo, espressamente dispone :«Nel Piano 

tipo sono definite modalità semplificate per l’adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle 

amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti», rilevando che sempre nello stesso comma 

si rimanda per l’adozione del Piano tipo ad un «decreto del Ministro per la pubblica amministra-

zione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferen-

za unificata, ai sensi dell’ articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281», e 

che allo stato attuale non risulta ancora adottato e pubblicato; 

 la mancata pubblicazione rende inoperante l’obbligo di legge, essendo rinviato ad una fonte 

sotto ordinata nel sistema della gerarchia delle fonti; 

Dato atto che ai sensi dell’art. 6 del D.L. n. 80/2021, convertito dalla legge n. 113/2021: 

 comma 5, «Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adot-

tati ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di 

Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 

281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al pre-

sente articolo»; 

 comma 6, «Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pub-

blica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in 

sede di Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al 

comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l’adozione del Piano di cui al 

comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti». 

Dato atto, altresì, che: 

 il Consiglio di Stato, con il parere n. 506/2022, dell’8 febbraio 2022 e del 17 febbraio 2022, sullo 

schema di decreto del Presidente della Repubblica,  recante “Individuazione e abrogazione degli 
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adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal piano integrato di attività e organizzazione ai sensi 

dell’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto2021, n. 113, ha evidenziato alcune «criticità che accompagnavano innanzi 

tutto la sequenza e la natura degli atti ai quali veniva consegnata l’introduzione e l’attivazione del 

nuovo strumento di programmazione e pianificazione. Perplessità sono state espresse, in primo 

luogo, nei confronti della scelta di affidare a un decreto del Ministro per la pubblica amministra-

zione privo di natura regolamentare quella che la Sezione ha riconosciuto come la pars costruens 

del disegno, ovvero “la concreta definizione di quello che sarà (non solo lo schema di Piano Tipo, 

bensì) il quadro di riferimento per le pubbliche amministrazioni assoggettate al Piao»; 

 il Consiglio di Stato, con il parere n. 902/2022 del 26 maggio 2022, sullo schema di decreto del 

Ministro per la pubblica amministrazione “concernente la definizione del contenuto del Piano in-

tegrato di attività e organizzazione, di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113”, ai pareri successi-

vamente espressi dalle Commissioni parlamentari competenti, nonché all’intesa in Conferenza 

unificata acquisita il 2 dicembre 2021, ha evidenziato che «non appare fugato il rischio che il Piao 

si risolva, come si ebbe modo di rilevare nel parere n. 506 del 2022, in una giustapposizione di 

Piani, quasi a definirsi come un ulteriore layer of bureaucracy… Le sezioni e le sottosezioni del 

Piao, come descritte, rinviano infatti, espressamente, a soggetti diversi quanto a predisposizione 

e a monitoraggio oltre ad alludere a effetti diversi», quali ad esempio il peculiare riferimento alla 

sottosezione “rischi corruttivi e trasparenza” che deve essere in linea con le indicazioni dei PNA 

emanati da ANAC, ovvero alla sottosezione “Organizzazione del lavoro agile”, che ne richiede la 

necessaria coerenza con le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica oltre 

che con gli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, in par-

te riprese nella sez. Monitoraggi; 

 nel parere appena citato, si rileva, altresì, ««in questi loro rinvii ai differenti contesti normativi di 

riferimento dei differenti Piani, appaiono ancora disomogenee e non armonizzate, e accrescono 

dunque l’eventualità che il Piao possa andare a costituire, in concreto, “un adempimento formale 

aggiuntivo entro il quale i precedenti Piani vanno semplicemente a giustapporsi, mantenendo so-

stanzialmente intatte, salvo qualche piccola riduzione, le diverse modalità di redazione (compresa 

la separazione tra i diversi responsabili) e sovrapponendo l’ulteriore onere – layer, appunto – di 

ricomporli nel più generale Piao”… anziché affermarsi come strumento unitario che sostituisce e 

metabolizza i Piani del passato», giungendo ad affermare che «Ed è, perciò, che questa Sezione 

rinnova la propria raccomandazione per un approccio graduale all’innovazione rappresentata 

dall’introduzione del Piao, nella consapevolezza dei “costi” e dei “tempi” necessari alla costruzio-

ne di ambienti e di sistemi capaci di riconoscerlo e, perciò, di farne un effettivo strumento non 

già “di riforma”, ma “per riforme” che anche altro suppongono, come peraltro immagina la stessa 

l. n. 113 del 2021, nel cui disegno s’inscrive anche il Piao»; 

 sempre nel citato parere si conclude nell’affermare che «tale azione di “effettiva integrazione e 

metabolizzazione”, che non può che avvenire “a valle” dell’adozione della disciplina regolamenta-

re, interessa infatti non solo il decreto del Presidente della Repubblica concernente 

l’individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti, ma anche il decreto del Ministro del-

la Pubblica Amministrazione qui in esame e che vale a porre le premesse per quelle indispensabili 

attività di ulteriore “semplificazione e razionalizzazione” della disciplina nonché di “reingegneriz-

zazione dei processi”»; 

Visto il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica 

del 30.06.2022, n. 132, pubblicato in G.U. – serie generale – n. 209 del 07.09.2022, avente ad og-

getto: il Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organiz-

zazione, il quale, oltre a dettagliare il contenuto delle varie sezioni del PIAO (I SEZONE: SCHEDA 

ANAGRAFICA, II SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE, ANTICORRUZIONE, III SEZIONE: 
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ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO, IV SEZIONE: MONITORAGGIO), all’art. 6 prevede per le 

pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti : “procedono alle attività di cui all’articolo 

3, comma 1, lettera c), n. 3) per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella 

esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 

16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a : 

a) autorizzazioni/concessioni; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparen-

za (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggior rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modi-

fiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzione amministrative significative intercorse ovvero 

di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi ef-

fettuati nel triennio. 

Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 sono tenute, altresì, alla predisposizione del Pia-

no integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettera a), b) e c), 

n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività 

di cui al presente articolo”; 

Considerato che il Comune di Colognola ai Colli ha un numero di dipendenti inferiore a cinquan-

ta (50) e, pertanto, deve predisporre il Piao con modalità semplificate ai sensi del suindicato art. 6 

del DPCM n. 132/2022; 

Atteso, inoltre, che con il DPR. n. 81 del 24.06.2022 è stato approvato il Regolamento recante 

l’individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano Integrato di attività e orga-

nizzazione, il quale agli articoli 1 e 2 prevede quanto segue: 

ART. 1: Individuazione di adempimenti assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione  

“1. Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, per le amministrazioni pubbliche 

di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta 

dipendenti, sono soppressi, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attivi-

tà e organizzazione (PIAO), gli adempimenti inerenti ai piani di cui alle seguenti disposizioni:  

a) articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei fabbisogni) e 6, e articoli 60-bis (Piano delle azioni concrete) e 

60-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;  

b) articolo 2, comma 594, lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Piano per razionalizza-

re l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro 

nell'automazione d'ufficio);  

c) articolo 10, commi 1, lettera a), e 1-ter, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Piano 

della performance);  

d) articolo 1, commi 5, lettera a) e 60, lettera a), della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Piano di 

prevenzione della corruzione);  

e) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano organizzativo del lavoro agile);  
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f) articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Piani di azioni positive).  

2. Per le amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i richiami ai piani individuati al 

comma 1 sono da intendersi come riferiti alla corrispondente sezione del PIAO.  

3. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli adempimenti sta-

biliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui all'articolo 6, comma 6, del 

decreto-legge n. 80 del 2021.  

4. All'articolo 169, comma 3-bis, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il terzo periodo e' 

soppresso”;  

ART. 2: DISPOSIZIONI DI COORDINAMENTO 

1. Per gli enti locali di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il 

piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del medesimo decreto legislativo 

e il piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 

sono assorbiti nel PIAO.  

2. Ai fini di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le ammini-

strazioni, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie e gli enti pubblici non economici statali 

inviano il piano dei fabbisogni di cui all'articolo 6 del medesimo 

decreto legislativo ovvero la corrispondente sezione del PIAO, al Ministero dell'economia e delle 

finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato per le necessarie verifiche sui relativi 

dati”; 

Rilevato, pertanto, come il PIAO sostituisce: 

1. il PDO/PEG/PERFORMANCE (PIANO DEGLI OBIETTIVI/PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE/DELLE 

PERFORMANCE), poiché dovrà definire gli obiettivi programmatici e strategici della perfor-

mance, stabilendo il collegamento tra performance individuale e i risultati della performance 

organizzative; 

2. il POLA (PIANO LAVORO AGILE) e il PIANO DELLA FORMAZIONE, poiché definirà la strategia 

di gestione del capitale umano e dello sviluppo organizzativo; 

3. il PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE, poiché dovrà definire gli strumenti e 

gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e la valorizzazione delle risorse interne (compre-

se le progressioni); 

4. il PIANO ANTICORRUZIONE, così da raggiungere la piena trasparenza, nelle attività di orga-

nizzazione; 

5. il PIANO DELLE AZIONI POSITIVE, uniformando le azioni, anche di genere; 

6. il PIANO DELLE AZIONI CONCRETE, la razionalizzazione della spesa e dell’organizzazione; 

Richiamate le fonti oggetto di sostituzione/abrogazione/inefficacia: 

1) Piano della performance (art. 10, comma 1, lett. a) e comma 1 ter del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 

150); 

2) Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali (art. 2, comma 594, lett. a) della 

legge 24 dicembre 2007, n. 244); 

3) Piano delle azioni concrete (art. 60 bis, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165); 

4) Piano di azioni positive (art. 48, comma 1, del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198); 
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5) Piano di prevenzione della corruzione (art. 1, commi 5, lett. a) e 60, lett. a) della legge 6 no-

vembre 2012, n. 190); 

6) Piano organizzativo del lavoro agile (art. 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124); 

7) Piano dei fabbisogni (art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165); 

8) Piano esecutivo di gestione (art. 169, comma 3 bis, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267); 

 

Richiamato, altresì, l’art. 169 del D.lgs. n. 267/2000 così come modificato dal DPR. N. 81/2022 il 

quale ha soppresso la seconda parte del comma 3 bis laddove era stabilito che “il piano detta-

gliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della perfor-

mance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organica-

mente nel PEG”; 

Considerato, pertanto, che in base al predetto DPCM n. 132/222 per le amministrazioni con meno 

di 50 dipendenti quale il comune di Sant’Ambrogio di Valpolicella, il PIAO non comprende la se-

zione performance, ma, in attesa di chiarimenti da parte del legislatore, si è provveduto a redige-

re, altresì la predetta sezione, al fine di rispettare gli adempimenti di cui all’ art. 10, comma 1, lett. 

a) e comma 1 ter del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 e non incorrere, pertanto, nelle sanzioni per 

mancata approvazione del piano della performance, quali il divieto di procedere a qualsivoglia ti-

pologia di assunzioni; 

Richiamato, inoltre, il Comunicato del Presidente dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 

del 17.01.2023 il quale ha stabilito i termini per l’adozione e la pubblicazione dei PTCP 2023-2025 

e dei PIAO 2023-2025 e precisamente che “per i soli enti locali il termine ultimo per 

l’approvazione del PIAO è fissato al 30 maggio 2023 a seguito del differimento del termine per 

l’approvazione del bilancio al 30 aprile 2023 disposto dalla legge 29 dicembre 2022, n. 97 (art. 1, 

co. 775); 

Visto il Piano Nazionale Anticorruzione 2023-2025 approvato in via definitiva dal Consiglio 

dell’Anac in data 17.01.2023; 

Atteso che il PIAO contiene anche una sottosezione dedicata ai rischi corruttivi e trasparenza e 

costituisce il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza il quale, pertan-

to, non dovrà essere elaborato ed approvato (DPR 81/2022 art. 1, lett. d);  

Visto il parere del Revisore del Conto allegato alla presente per farne parte integrante, formale e 

sostanziale, relativamente alla III sezione “Organizzazione e capitale umano”, sottosezione “Piano 

triennale dei fabbisogni del personale”; 

Visto il parere del Nucleo di Valutazione allegato alla presente per farne parte integrante, formale 

e sostanziale, per quanto di competenza; 

Richiamato l’art. 11 del DPCM. n. 132/2022 il quale prevede che negli enti locali il PIAO è appro-

vato dalla Giunta Comunale; 

Attesa la necessità di dichiarare la predetta deliberazione immediatamente eseguibile, ex art. 134, 

comma 4, del D.lgs. n. 267/2000, vista la scadenza fissata ex lege, per l’approvazione del PIAO 

2023-2025 al fine di consentire la regolare attività amministrativa; 

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile ex art. 49, I comma, del D.Lgs. n. 

267/2000, i quali sottoscritti digitalmente sono allegati alla presente per farne parte integrante, 

formale e sostanziale; 

Visti: 

-il vigente Statuto Comunale; 



  

 

Deliberaz ione di Giunta Comunale n. 23 del 01-03-2023 

Pagina 8 

- il D.lgs. n. 18/08/2000 n. 267 e s.m.i.; 

PROPONE 

1. di approvare, nei termini descritti nelle premesse, il Piano integrato di attività e organizzazione 

2023-2025 (PIAO) allegato alla presente per farne parte integrante, formale e sostanziale; 

2. di dare atto che all’interno del PIAO è stata predisposta anche la sezione II, sottosezione Perfor-

mance, pur non essendo il comune di Colognola ai Colli obbligato, al fine di ottemperare 

all’obbligo dell’approvazione del piano della performance di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e 

comma 1 ter del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, nelle more di precisazioni legislative riguardanti il 

coordinamento tra la disciplina regolante il PIAO per le amministrazioni con meno di 50 dipen-

denti e la disciplina in tema di performance; 

3. di approvare, pertanto, il Piano della performance 2023-2025 di cui alla sezione II del PIAO; 

4. di incaricare il Responsabile dell’Area economico finanziaria e amministrativa: 

- a provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano In-

tegrato di Attività e Organizzazione all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, 

sotto generali”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Di-

sposizioni generali”, sottosezione di secondo livello “Atti Generali”, nella sezione “Amministra-

zione trasparente” sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di secondo livello 

“Dotazione organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo li-

vello “Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della Performance” e nella sezione 

“Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di 

secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, 

sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Accessibilità e 

Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, comma 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 

80, conv. dalla L. n. 113/2021; 

- a inviare ai sensi dell’art. 2, comma 2, del DPR. N. 81/2022, la sezione III “Organizzazione capi-

tale umano”, sottosezione “Piano Triennale del fabbisogno del personale” del PIAO 2023-2025 

al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Sta-

to; 

- a provvedere alla trasmissione del PIAO 2023/2025 al Dipartimento della funzione pubblica, 

secondo le modalità dallo stesso definite ai sensi dell’art. 6, comma 4, del citato D.L. n. 

80/2021, convertito con modificazioni in L. n. 113/2021. 

 

 

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

Con votazione favorevole ed unanime espressa nei modi e nelle forme di legge; 

DELIBERA 

di approvare integralmente la proposta di cui in premessa che viene inserita nel presente atto 

come parte costitutiva del medesimo.- 

Successivamente, 

LA GIUNTA COMUNALE 
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Con votazione favorevole ed unanime espressa nei modi e nelle forme di legge; 

DELIBERA 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 134, 

comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.- 
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PARERE DI REGOLARITÀ DEL RESPONSABILE 

ex artt. 49 e 147 bis D.Lgs. n. 267/2000 

 

OGGETTO: AMMINISTRAZIONE: Approvazione Piano Integrato di  Attività e Organiz-

zazione (PIAO) triennio 2023-2025. 

 

 

 

Regolarita' tecnica 

IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO INTERESSATO 
a norma del D.Lgs. n. 267/2000 

Sulla proposta di deliberazione sopra citata si esprime, ai sensi de-

gli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 

parere Favorevole* di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la 

correttezza dell’azione amministrativa.- 

 
*per la motivazione indicata con nota: 

 

Data 01-03-2023 IL RESPONSABILE DELL’AREA 

PELOSO ELISABETTA 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli 

effetti del D.Lgs n. 82/2005 (CAD) e s.m.i;e norme collegate; Sosti-

tuisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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PARERE DI REGOLARITÀ DEL RESPONSABILE 

ex artt. 49 e 147 bis D.Lgs. n. 267/2000 

 

OGGETTO: AMMINISTRAZIONE: Approvazione Piano Integrato di  Attività e Organiz-

zazione (PIAO) triennio 2023-2025. 

 

 

 

Regolarità tecnica 

IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO INTERESSATO 
a norma del D.Lgs. n. 267/2000 

Sulla proposta di deliberazione sopra citata si esprime, ai sensi de-

gli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 

parere Favorevole* di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la 

correttezza dell’azione amministrativa.- 

 
*per la motivazione indicata con nota: 

 

Data 01-03-2023 IL RESPONSABILE DELL’AREA 

CONFORTO ELISA 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli 

effetti del D.Lgs n. 82/2005 (CAD) e s.m.i;e norme collegate; Sosti-

tuisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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PARERE DI REGOLARITÀ DEL RESPONSABILE 

ex artt. 49 e 147 bis D.Lgs. n. 267/2000 

 

OGGETTO: AMMINISTRAZIONE: Approvazione Piano Integrato di  Attività e Organiz-

zazione (PIAO) triennio 2023-2025. 

 

 

 

Regolarita' contabile 

IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO INTERESSATO 
a norma del D.Lgs. n. 267/2000 

Sulla proposta di deliberazione sopra citata si esprime, ai sensi de-

gli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 

parere Favorevole* di regolarità contabile.- 

 
*per la motivazione indicata con nota: 

 

Data 01-03-2023 IL RESPONSABILE DELL’AREA 

PELOSO ELISABETTA 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli 

effetti del D.Lgs n. 82/2005 (CAD) e s.m.i;e norme collegate; Sosti-

tuisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

n. 23 del 01-03-2023 

 

OGGETTO: AMMINISTRAZIONE: Approvazione Piano Integrato di  Attività e Organiz-

zazione (PIAO) triennio 2023-2025. 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Si certifica che copia del presente atto è conforme all’originale e pubblicata all’albo pretorio on-

line del Comune dal 01-03-2023 al 16-03-2023 con numero di registrazione 153.- 

Dalla Sede Comunale li 01-03-2023 IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 
nominativo indicato nel certificato di firma digitale 

La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è conser-

vato presso gli archivi informatici del Comune ai sensi del D.Lgs. 07/03/2005, n. 82 e 

s.m.i. (CAD) e norme collegate 

 


